Effetto liberalizzazioni
Nel seguito sono riportate alcune note su possibili interventi delle liberalizzazioni che potrebbero avere maggiori effetti sulla nascita di nuove realtà in concorrenza, quindi con esigenze di creare servizi per i clienti nel pre e post vendita.



Ferrovie 
Per le ferrovie le liberalizzazioni riguarderanno i servizi di trasporto pendolari (regionali) e l'accesso alla rete. Rfi, la società di Ferrovie dello Stato che gestisce orari e le linee su ferro, verrà scorporata dal gruppo e riportata nel ministero dell'Economia. Quindi Trenitalia, al pari di altri concorrenti (es. Ntv) dovrà richiedere autorizzazioni, tracce orarie e linee.
Vantaggi del consumatore. Con l'obbligo di mettere in gara i servizi regionali arriveranno operatori privati e stranieri in concorrenza. Aprendo l'accesso alla rete si eliminano barriere di accesso per i nuovi operatori.


Poste
Per la liberalizzazione dei servizi postali cadono le ultime restrizioni a favore dell'ex monopolista Poste italiane per la spedizione di pacchi e raccomandate e assicurate. 
Inoltre si pensa a  favorire la concorrenza, con gara aperta anche a operatori stranieri, per il "servizio universale" cioè l'obbligo di mantenere in vita la circolazione della corrispondenza in ogni parte del territorio nazionale. 
Anche in questo caso il mercato tenderebbe ad allinearsi alle eccellenze della UE.
 
Servizi pubblici locali 
L'Antitrust vigilerà sulla effettiva liberalizzazione e la reale concorrenza nei servizi erogati dagli enti locali: dal trasporto pubblico ai servizi integrati.
Per il trasporto pubblico locale e per gli altri servizi pubblici locali disciplinati dall'articolo 4 del decreto legge 138/2011 (tra cui la raccolta dei rifiuti in ambito urbano) saranno definiti i criteri con cui i Comuni dovranno liberalizzare tutti i servizi liberalizzabili prima di affidare con gara nuovi servizi in esclusiva. 
Non potrà essere automatica la riconferma della concessione e dei monopoli attuali all'azienda pubblica o privata, ma si dovrà motivare con un'adeguata analisi di mercato la rinuncia a lasciare alla libera concorrenza lo svolgimento di un servizio. 
Il decreti diranno come le aziende dovranno rendere pubblici i dati concernenti il livello di qualità del servizio reso, il prezzo medio per utente ed il livello degli investimenti effettuati. Cittadini, utenti e imprese potranno confrontare le performance dei singoli gestori-

Class action 
Infine vanno ricordate le modifiche relative al procedimento o azione di classe che i consumatori possono esercitare collettivamente per ottenere il risarcimento di un danno. 
Il campo di applicazione delle class action verrà esteso e liberati gli impedimenti che ne bloccavano gli esiti, qualora si fermavano alla situazione e alle richiesta "individuale" ora superata dal concetto di omogenea. L'articolo 6 rende più stringenti i tempi. La Corte d'appello decide entro e non oltre 40 giorni. In caso di conciliazione le parti devono trovare un accordo sulla liquidazione entro 90 giorni.
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